Adorazione Eucaristica
Battesimo di Gesù
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SAC. “Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli, rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore”. (Colletta)
G. Se non ci fosse questa festa del Battesimo del Signore noi rischieremmo, molto probabilmente, di fermarci al presepio. E in un qualche modo di separare il mistero dell’Incarnazione dalla Passione, Morte e Risurrezione di Gesù. Così non apparirebbe quanto è, invece, decisivo, e cioè che il Figlio di Dio si è fatto uomo perché ha una missione da compiere: salvare l’umanità. Egli dona ad ognuno misericordia e grazia attraverso un annuncio di gioia (un ‘vangelo’ per l’appunto) e gesti di liberazione e di guarigione, ma soprattutto offre se stesso, la sua stessa vita sulla croce, per amore. Il tempo del Natale non può dunque terminare senza l’evento celebrato oggi dalla liturgia. In esso appare la solidarietà del Cristo con l’umanità peccatrice, ma anche la sorgente profonda della sua azione, la comunione del tutto unica che lo lega al Padre nello Spirito. 
Canto al Vangelo (Gv 1,29) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!».”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 1,7-11)
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. È dall’acqua del Giordano che esce questo Messia, che realizza il disegno di Dio. È lì che avviene la manifestazione, lì che si aprono i cieli. Perché la terra ora è abitata dal Figlio di Dio, perché in lui c’è la pienezza dello Spirito. Se siamo disposti a seguire Gesù, come ci proporranno le domeniche a venire, potremo scoprire tutto questo. In questo modo, con una pedagogia che è veramente splendida, la Chiesa ci fa passare dal Gesù bambino al Gesù adulto, dal Gesù che ci sorride al Gesù che ci parla, dal Gesù del presepio al Gesù vivo. È quest’incontro che può cambiare la nostra vita. Il presepio, dunque, è solo un passaggio, una rappresentazione che ci ha messo di fronte all’inizio di tutto: Dio che si fa uomo. Ma fermarsi lì vorrebbe dire perdere ciò che conta veramente: incontrare oggi il Salvatore, accogliere la sua Parola, ricevere la sua grazia nei santi Sacramenti, riconoscerlo nei poveri che incontriamo.
Tutti
Da Isaia 12: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.
Ecco, Dio è la mia salvezza;
io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.
Pausa di Silenzio
1L. Il battesimo del Signore conclude il Tempo di Natale. Solo due giorni fa abbiamo lasciato Gesù bambino adorato dai Magi il giorno dell’Epifania ed ecco che oggi lo ritroviamo già adulto sulle rive del fiume Giordano che chiede di essere battezzato da Giovanni il Battista. 
2L. Questo evento significativo, ci fa pensare anche al nostro battesimo. Il battesimo predicato e amministrato da Giovanni era un battesimo di penitenza, che esprimeva il desiderio di essere pu​rificati dai peccati. 
1L. Gesù non aveva bisogno di questo battesimo. Tuttavia era consapevole che, per compiere la sua missione, doveva andare a farsi battezzare da Giovanni, doveva cioè mettersi tra i peccatori, fare, in un certo senso, causa comune con loro, mostrarsi solidale con loro. 
2L. Tutto questo ci fa capire la missione di Gesù: egli è venuto non soltanto per stare in mezzo a noi, per consolarci con la sua presenza, ma innanzitutto per stare in mezzo a noi peccatori, per condividere la nostra sorte e trasformarla, grazie a questa sua solidarietà, in cammino di salvezza. 
1L. Giovanni il Battista è cosciente dell'aspetto solo provvisorio e imperfetto del suo battesimo; dice infatti a quelli che vengono da lui: 
SAC. «Viene dopo di me colui che è più forte di me[...]. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
2L. Gesù è colui che comunica lo Spirito Santo per mezzo del suo battesimo. 
1L. Perciò, dopo che egli si è fatto battezzare, si manifesta lo Spirito Santo. Il Vangelo ci dice che Gesù:

SAC. «Uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito Santo discendere verso di lui come una colomba». 
2L. Il battesimo di Gesù è la prefigurazione del suo mistero di morte e risurrezione. 
1L. Nel battesimo, come veniva fatto in quel tempo, ci s'immergeva nell'acqua e poi si emergeva da essa. Gesù si è immerso nell'acqua della passione, nell'acqua che provoca la morte, e poi ne è emerso, perché questo suo atto di amore generosissimo è stato la via della salvezza per tutti gli uomini. 
2L. Nell'episodio del battesimo, uscendo dall'acqua, egli ha visto lo Spirito Santo scendere su di sé; nella passione ha ottenuto lo Spirito Santo, per comunicarlo a tutti noi. 
1L. Si tratta dello Spirito che purifica, dandoci la remissione dei peccati, e dello Spirito che santifica, unendoci a Dio. 
2L. Lo Spirito Santo si manifesta nel battesimo di Gesù, per mostrarci che il battesimo fatto nel nome di Gesù è il mezzo con cui gli uomini ottengono lo Spirito che purifica dai peccati e lo Spirito che santifica. 
1L. Sul Calvario, dal costato trafitto di Gesù sono usciti sangue e acqua. Il sangue rivela il dono che egli ha fatto della sua vita; l'acqua rivela l'efficacia purificatrice della sua morte, ed è simbolo dello Spirito Santo. 
2L. Grazie al battesimo che abbiamo ricevuto e che manifesta la nostra fede in Gesù, siamo diventati figli di Dio. Nell'episodio del battesimo Gesù è stato proclamato Figlio prediletto di Dio, come ci riferisce il Vangelo: 
SAC. «E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
1L. Nel nostro battesimo noi riceviamo l'adozione a figli, come ci ricorda Giovanni: 
SAC. «Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato». 
1L. Il nostro battesimo è sorgente di amore per tutti i figli di Dio. Afferma Giovanni: 
SAC. «In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti». 
2L. C'è una relazione molto stretta tra l'amore verso Dio e l'amore verso i figli di Dio, cioè verso il nostro prossimo. 
1L. Ricevendo il battesimo di Giovanni, Gesù ha espresso la sua completa docilità verso il Padre e la sua generosa solidarietà con i peccatori. 
2L. Così ha manifestato l'intima unione delle due dimensioni dell'amore. 
1L. Anche noi, nella nostra fede in Gesù, siamo chiamati a vivere queste due dimensioni dell'amore: per mezzo del battesimo siamo introdotti in una relazione intima con Dio e, d'altra parte, siamo inseriti nella comunità dei figli di Dio, nella Chiesa. 
2L. Il nostro battesimo è intimamente legato alla vita di carità di​vina, che ci viene comunicata per mezzo del gesto di amore di Gesù d'immergersi nell'acqua del Giordano, con il quale egli ci ha dimostrato di voler salvare tutti i peccatori.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Con la festa del Battesimo si conclude  il tempo delle manifestazioni di Gesù tra gli uomini: a Natale si è manifestato ai poveri, rappresentati dai pastori, all'Epifania si è manifestato alle genti della terra, e oggi si manifesta al suo popolo Israele. 
4L. Tutto avviene mentre Giovanni il Battezzatore predica la conversione, il ritorno a Dio, e annuncia: 
SAC. «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali». 
3L. Alla sequela di Giovanni c'è un discepolo, Gesù, che in realtà è più forte di lui; Giovanni è solo il precursore, colui che gli corre innanzi per preparargli una strada, e di questo ha piena consapevolezza, fino a confessare di non essere neppure degno di compiere nei suoi confronti il gesto dello schiavo verso il suo padrone: sciogliere il laccio dei sandali. 
4L. Se Giovanni immerge nelle acque del Giordano chi confessa i propri peccati, impegnandosi così a un comportamento in sintonia con il proprio ritorno a Dio, Gesù dal canto suo immergerà i credenti nello Spirito santo, fonte di vita eterna! 
3L. Siamo di fronte all'annuncio della venuta imminente del Signore: ecco infatti che il Signore Gesù viene da Nazaret nel luogo dove Giovanni svolge il suo ministero, e gli chiede di essere immerso nel Giordano. 
4L. Gesù è «senza peccato», non ha peccati da deporre in quelle acque, ma vuole compiere un mistero di obbedienza: egli vuole stare in mezzo ai peccatori, confuso tra di loro, tanto da apparire come un co-portatore del peccato. 
3L. Qui c'è tutto lo scandalo della misericordiosa condiscendenza di Dio, il Dio che nella sua ricerca di comunione con l'uomo scende e scende ancora, raggiungendo l'uomo dove l'hanno portato i sentieri spesso tortuosi della vita e i suoi peccati. 
4L. Il gesto dell'immersione di Gesù riassume in sé tutto il senso della sua vita, missione e predicazione, fino alla morte; sempre troveremo Gesù in mezzo ai peccatori, capace di portare tra loro l'amore e la comunione di Dio, e sulla croce insieme a lui verranno crocifìssi «due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra». 
3L. Gesù dunque è immerso da Giovanni, ma quando risale dalle acque del Giordano vede il cielo squarciarsi e lo Spirito scendere su di lui con la dolcezza di una colomba, mentre dal cielo una voce proclama: 
SAC. «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
3L. Gesù è rivelato nell'atto di uscire dalle acque.
4L. Nel battesimo vi è dunque il vero fondamento della vocazione e della missione di Gesù: l'amore del Padre, attestato dallo Spirito santo, scende e rimane su di lui, abilitandolo al ministero di profeta escatologico, «uguale a Mosè». 
3L. Più in profondità, il battesimo è esperienza e mistero di obbedienza: obbedienza di Gesù a Giovanni, ma anche e soprattutto obbedienza alla volontà del Padre. 
4L. Vivendo nella fede e nell'obbedienza a Dio, infatti, Gesù saprà fare anche dei suoi atti di condivisione più radicali un'esperienza dell'amore paterno di Dio su di lui, un'esperienza di figliolanza nei confronti di Dio. 
3L. Sì, il messaggio che emerge dall'evento del battesimo del Signore Gesù non può non inquietare noi cristiani e molte delle nostre sicurezze, delle logiche che ispirano il nostro agire. 
4L. Esso ci chiede un amore e una fede tali da saper discernere la ricerca che Dio fa di noi nella ricerca che noi facciamo di lui; l'amore che lui ha per noi nell'amore che noi doniamo agli altri; la sua paternità su di noi nella nostra solidarietà con gli uomini, nostri fratelli.
Tutti
O Padre, che nel battesimo del Giordano
con l'autorità della tua voce
e la discesa dello Spirito
ci hai presentato solennemente
il Signore Gesù come l'Unigenito che tu ami,
dona a chi,
rigenerato dall'acqua e dallo Spirito,
è diventato tuo figlio
di vivere senza smarrimenti
secondo il tuo disegno di amore.
Amen.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. È al fiume Giordano, Gesù, che tu oggi ci dai appuntamento. Ti mescoli alla folla dei peccatori disposti a cambiar vita, a prendere sul serio l’appello del Battista e a farsi battezzare per esprimere la loro decisione di liberarsi dal peccato. Per questi uomini e per queste donne tu sei venuto, Gesù, per offrire misericordia e grazia, per rivelare un Dio tenero e compassionevole. È al fiume Giordano, Gesù, che lo Spirito scende su di te e il Padre ti riconosce come il Figlio, l’amato, mandato a realizzare il suo progetto d’amore. È così che comincia la tua missione, è a partire da quel momento che tu dissemini attorno a te gesti e parole di speranza. È dal fiume Giordano, Gesù, che comincia il tuo viaggio tra le nostre debolezze e le nostre malattie, tra le nostre fatiche e le nostre speranze. Lotterai a mani nude contro il male e la morte e con la forza dell’amore ci aprirai la via della vita.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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